
 

 

PAROLA DEL PARROCO 
 

 

Il mese di maggio è il periodo 
dell’anno che più di ogni altro 
abbiniamo alla Madonna. Un tempo 
in cui si moltiplicano i Rosari, sono 
frequenti i pellegrinaggi ai santuari, 
si sente più forte il bisogno di 
preghiere speciali alla Vergine. E 
“Maria era la ragazza con un’anima 
grande che esultava di gioia (Lc 1,47), era 
la fanciulla con gli occhi illuminati dallo 
Spirito Santo che contemplava la vita 
con fede e custodiva tutto nel suo cuore 
(Lc 2,19,51)… Quella ragazza oggi è la 
Madre che veglia sui figli, su di noi suoi 
figli che camminiamo nella vita spesso 
stanchi, bisognosi, ma col desiderio che la 
luce della speranza non si spenga”  
(Papa Francesco). 
Cammino di fede legato in modo 
indissolubile a Maria da quando 
Gesù, morente sulla croce, ce l’ha 
donata come Madre dicendo: «Ecco 
tua madre!» (Gv 19,27). Queste parole 
hanno il valore di un testamento e 
danno al mondo una Madre. Da quel 
momento la Madre di Dio è 
diventata anche Madre nostra! 
Mamma di tutti! 
Una mamma che guarda tutti noi, 
ciascuno di noi. Ci guarda, con 
tenerezza, con misericordia, con 
amore. Così ha guardato il figlio 
Gesù, in tutti i momenti della sua 
vita, gioiosi, luminosi, dolorosi, 
gloriosi, come contempliamo nei 
Misteri del Santo Rosario, 
semplicemente con amore. Quando 
siamo stanchi, scoraggiati, schiacciati 

dai problemi, guardiamo a Maria, 
sentiamo il suo sguardo che dice al 
nostro cuore: “Forza, figlio, ci sono io 
che ti sostengo!”. La Madonna ci 
conosce bene, è mamma, sa bene 
quali sono le nostre gioie e le nostre 
difficoltà, le nostre speranze e le 
nostre delusioni. Quando sentiamo il 
peso delle nostre debolezze, dei 
nostri peccati, guardiamo a Maria, 
che dice al nostro cuore: “Rialzati, va’ 
da mio Figlio Gesù, in Lui troverai 
accoglienza, misericordia e nuova forza 
per continuare il cammino”. 
Impariamo da lei. Tre parole 
sintetizzano l’atteggiamento di 
Maria: ascolto, decisione, azione. 
Sono parole che indicano una strada 
anche per noi di fronte a ciò che ci 
chiede il Signore nella vita.  
Maria sa ascoltare Dio. Attenzione: 
non è un udire superficiale, ma è 
l’“ascolto” fatto di attenzione, di 
accoglienza, di disponibilità verso 
Dio. Non è il modo distratto con cui 
a volte noi ci mettiamo di fronte al 
Signore o agli altri: udiamo le parole, 
ma non ascoltiamo veramente. Maria 
è attenta a Dio, ascolta Dio. Ma 
Maria ascolta anche i fatti, legge cioè 
gli eventi della sua vita, è attenta alla 
realtà concreta e non si ferma alla 
superficie, ma va nel profondo, per 
coglierne il significato. È  madre che 
ascolta.  
È madre che decide. Maria non vive 
“di fretta”, con affanno, ma, come 
sottolinea san Luca, «meditava tutte 
queste cose nel suo cuore» (Lc 2,19.51). 
Ma non si ferma neppure al 
momento della riflessione; fa un 
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passo avanti: decide. Non vive di 
fretta, ma solo quando è necessario 
“va in fretta”. Nella vita è difficile 
prendere decisioni, spesso tendiamo 
a rimandarle, a lasciare che altri 
decidano al nostro posto; a volte 
sappiamo quello che dobbiamo fare, 
ma non ne abbiamo il coraggio. 
Maria non si lascia trascinare dagli 
eventi, non evita la fatica della 
decisione. E questo avviene sia nella 
scelta fondamentale che cambierà la 
sua vita: «Eccomi sono la serva del 
Signore» (Lc 1,38), sia nelle scelte più 
quotidiane, ma ricche anch’esse di 
significato. 
È madre che agisce.  L’agire di Maria 
è una conseguenza della sua 
obbedienza alle parole dell’Angelo, 
ma unita alla carità: va da Elisabetta 
per rendersi utile; e in questo uscire 
dalla sua casa, da se stessa, per 
amore, porta quanto ha di più 
prezioso: Gesù; porta il Figlio. A 
volte, anche noi ci fermiamo 
all’ascolto, alla riflessione su ciò che 
dovremmo fare, forse abbiamo anche 
chiara la decisione che dobbiamo 
prendere, ma non facciamo il 
passaggio all’azione. E soprattutto 
non mettiamo in gioco noi stessi 
muovendoci “in fretta” verso gli altri 
per portare loro il nostro aiuto, la 
nostra comprensione, la nostra carità; 
per portare anche noi, come Maria, 
ciò che abbiamo di più prezioso e che 
abbiamo ricevuto, Gesù e il suo 
Vangelo, con la parola e soprattutto 
con la testimonianza concreta del 
nostro agire. 
Allora ripartiamo da Maria, per 
imparare da Lei, per affidarci a Lei, 
per farci aiutare da Lei. Anche noi 
imparare, come Lei, a fidarci di Dio, 
a dire con Lei: "eccomi, accada di me 
secondo la tua parola" . Certi che il 
Signore anche a noi rinnova la stessa 

promessa:  «Rallègrati, piena di grazia: 
il Signore è con te». 

don Claudio  

 
 

 

Parrocchia 

SS. PIETRO E PAOLO AP.  
Tel. 011 6505176 - Cell. 366 7763557 

don Claudio 3384908977 

parroco@donboscosansalvario.it 

segreteria@donboscosansalvario.it     

IBAN: IT92A0306909606100000115570 

ORARI Ss. MESSE: Feriali: 8,00 - 18,30 
PreFestiva: 18,30 Domenica: 8,30 - 10,00 -  
11,30 (sospesa in luglio e agosto) - 18,30 
 

Parrocchia 

SACRO CUORE DI MARIA 
via Campana 8 - 10125 Torino 

Tel. 011 6699083 -  

don Claudio 3384908977 

parr.sacrocuoremaria@diocesi.to.it  

IBAN: IT59E0538701007000042189081 

ORARI Ss. MESSE:  
Feriali (martedì e giovedì): 18,30  
PreFestiva: 18,00 - Domenica: 10,30  
 

Chiesa  

SAN GIOVANNI EVANGELISTA  
C.so Vittorio Emanuele II, 15 - 10125 TO 

Tel. 011 19839492  

Rettore: don Dario 3298985642 

IBAN: IT96L0306909606100000115611 

ORARI Ss. MESSE: Feriali: 7,30 - 18,00 
PreFestiva: 18,00 Domenica: 10,30 - 18,00 
 

ORATORIO 
Via Ormea, 4 & via Giacosa 8 

Tel. 338 7257105 

oratorio@donboscosansalvario.it 
 

CAPPELLANIA FILIPPINA 
C.so Vittorio Emanuele II, 15 - 10125 TO 

Tel. 3519463266,  

da martedì a venerdì, h. 16.00-18.00  

don Charles 331 2376307 

ORARI Ss. MESSE: Domenica: 12,15   
                                                       (tagalog) 
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Domenica 21 Maggio 2023 – ASCENSIONE del SIGNORE - A 
                        TESTI: AT 1,1-11/ SAL 46/ EF 1,17-23/ Mt 28,16-20  

 

Dal vangelo secondo Matteo (28,16-20)  
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul 
monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si 
prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e 
disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla 
terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, 
battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi 
ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla 
fine del mondo». 
  

  
 
  

– La vera religione 
Due giovani decisero la data del loro matrimonio. Si erano messi d’accordo con il 
parroco per tenere un piccolo ricevimento nel cortile della parrocchia, fuori della 
chiesa. Ma si mise a piovere, e non potendo tenere il ricevimento fuori, i due 
chiesero al prete se era possibile festeggiare in chiesa. Ora, il parroco non era 
affatto contento che si festeggiasse all’interno della chiesa, ma i due dissero: 
“Mangeremo un po’ di torta, canteremo una canzoncina, berremo un po’ di vino 
e poi andremo a casa”.Il parroco si convinse. Ma essendo gli invitati dei bravi 
italiani amanti della vita, bevvero un po’ di vino, cantarono una canzoncina, poi 
bevvero un altro po’ di vino, cantarono qualche altra canzone, e poi ancora vino 
e altre canzoni, e così dopo una mezz’ora in chiesa si stava festeggiando alla 
grande. Tutti si divertivano da morire, godendosi la festa. Ma il parroco, 
tesissimo, passeggiava avanti e indietro nella sacrestia, turbato dal rumore che gli 
invitati stavano facendo. Entrò il cappellano che gli disse: “Vedo che è molto 
teso”. “Certo che sono teso! Senti che rumore stanno facendo, proprio nella casa 
del Signore! Per tutti i Santi!”. “Ma Padre, non avevano davvero alcun posto dove 
andare!”. “Lo so bene! Ma è assolutamente necessario fare tutto questo 
baccano?”. “Bè, in fondo, Padre, non dobbiamo dimenticare che Gesù stesso ha 
partecipato una volta ad un banchetto di nozze”. 
Il parroco risponde: “So benissimo che Gesù Cristo ha partecipato ad un 
banchetto di nozze, non devi mica venirmelo a dire tu! Ma lì non avevano il Santo 
Sacramento!”. 
Ci sono occasioni in cui il Santo Sacramento diventa più importante di Gesù Cristo. 
Quando l’adorazione diventa più importante dell’amore, allora la Chiesa diventa 
più importante della vita. Quando Dio diventa più importante del vicino, e così 
via. Questo è il grande pericolo. Gesù ci voleva richiamare proprio a questo: prima 
le cose più importanti! “L’uomo è più importante del Sabato!”.  
                                                                                                 (Card. Carlo Maria Martini) 
 

 



   

Il gruppo “Terza Età”, nato negli anni ‘70-‘80, riunisce persone della terza età 
e si avvale di tre volontari - scelti e nominati dal parroco (Giuseppina Bosco 
dal 1992, Andreina Ghirardi dal 2006, Loredana Montaldo dal 2016) - che 
offrono servizio di animazione, e di altri volontari, membri essi stessi del 
gruppo, come supporto per i servizi necessari. 
Attualmente è formato da 30-35 persone, che godono della possibilità di 
comunicazione e di amicizia, di crescita culturale, religiosa, spirituale, 
incentivando il senso di solidarietà e vincendo la solitudine. 
Ci si incontrea ogni venerdì pomeriggio dalle 15.00 alle 17.30 nella sala A di 
via Baretti 4, o anche in altri giorni, secondo i programmi mensili concordati 
con la Casa del Quartiere, lo SPI, il SEA, con i quali si collabora attivamente. 
Si inizia con la preghiera e si termina con la merenda. 
Cosa facciamo? 
Ci sono pomeriggi musicali, proiezioni cinematografiche gratuite, ginnastica 
dolce, letture varie, incontri con personalità diverse (medici, sacerdoti, 
carabinieri, …), lotterie, giochi vari per rafforzare le attività cerebrali, 
celebrazioni eucaristiche e penitenziali straordinarie, visite in città, uscite 
fuori porta. 
Qualche persona vuole aggiungersi a noi? 
Troverà l’accoglienza di tante nuove amiche. 

Giuseppina a nome del gruppo.  
 
  



 
 

In questi giorni abbiamo vissuto due  
piccoli pellegrinaggi a due santuari  
mariani molto cari ai torinesi.  
Sabato 13 maggio siamo stati con un gruppetto della  
comunità al Santuario della Consolata, aderendo così alla  
proposta dei «nove sabati della Consolata», un percorso che fu il beato 
Giuseppe Allamano, rettore del Santuario, a istituire nel 1899 in 
preparazione alla festa della Patrona della diocesi. Abbiamo partecipato alla 
S. Messa delle 10.30, presieduta dal Rettore del santuario, in cui si è 
evidenziata questa ‘Novena’ allargata (il Beato Allamano l’aveva pensata e 
proposta come un ‘Avvento della Consolata’!). Al termine della celebrazione, 
per chi ha potuto fermarsi si è svolta una interessante visita, all’interno e 
all’esterno Santuario, in cui ci sono state illustrate le bellezze, le 
caratteristiche e la storia di uno dei luoghi più cari all’intera diocesi.   
Mercoledì 17 maggio, insieme alla comunità salesiana del San Giovannino, 
abbiamo animato la Messa, presieduta da don Claudio, della novena in 
preparazione della festa dell’Ausiliatrice, nella Basilica a lei dedicata. 
Due belle occasioni in cui abbiamo guardato a Maria, abbiamo imparato da 
lei, ci siamo affidati alla nostra Madre del cielo. 
“Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. 
Non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, 
ti affidiamo la nostra comunità, le varie realtà, tutte le attività, le nostre 
famiglie, soprattutto le persone che vivono particolari difficoltà, le persone 
sole, ammalate, ti affidiamo ciascuno di noi, 
liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta”. 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

   
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MIDNIGHT’S ROUND – CORI & EMOZIONI 
Coro QUACKCHOIR dell’Università di Pavia. 
Sabato 27 maggio  ore 23.00 Chiesa Ss. Pietro e Paolo App. 

 Sesto ed ultimo  appuntamento per la rassegna di concerti  
(il sabato sera in chiesa parrocchiale) proposti per vivere la 

notte di San Salvario tra bellezza e spiritualità. 
   Ingresso gratuito 

Giovedì 25 maggio ore 15 – Via Saluzzo 25 bis 
Incontro con un medico che ci spiegherà  come  
funziona il PRONTO SOCCORSO 

 

Ogni domenica di maggio 

in Chiesa Ss.Pietro e Paolo Ap. 
Ogni turno prevede il giorno prima un incontro  
di preparazione con la confessione. 
 

 
 

 

Hanno incontrato il Signore della Vita: 
Francesco Quercia, Giuseppe Saracco e Rosa Amato (SSPP)  

 

Sabato 20 maggio ore 11.00 - Gaetano Cicchiello e Paola Fazzi 
 

  

Sabato 21 maggio ore 11.30 - Giulietta Rinaldi 
 

 
 

  

  

in occasione della Festa della Mamma  
si è fatta una vendita-raccolta  
per contribuire a migliorare  
l'impianto di illuminazione della nostra bella Chiesa. 
Abbiamo raccolto 1.015 €. Grazie a tutti! 
Non è ancora sufficiente. Chi volesse ancora contribuire  
può lasciare la sua offerta a don Claudio o in sacrestia, 
oppure tramite bonifico bancario sul conto corrente: 
Parrocchia Sacro Cuore di Maria - IBAN: IT59E0538701007000042189081 
Causale: Impianto di illuminazione 


